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50. I periodici e le associazioni.  

Il giornalismo matematico può favorire l’opera degli insegnanti di scuola secondaria in più 
modi: 

a) Porgere letture atte ad allargare ed approfondire sotto l’aspetto critico, storico, didattico 
la loro coltura nell’ambito degli insegnamenti professati. 

b) Tenerli al corrente sulle pubblicazioni di testi e trattati e su fatti e provvedimenti che 
variamente li interessino. 

c) Contribuire a mantenere in loro viva la passione per gli studi matematici col proporre 
opportuni problemi e quesiti. 

d) Offrire organi pronti a raccogliere le loro dirette osservazioni sulla vita della scuola e le 
loro consapevoli critiche a disposizioni e programmi. 

e) Col presentare esercizi adatti alle varie categorie di alunni delle scuole secondarie, fornire 
così all’insegnante un efficace istrumento atto ad infondere negli scolari la consuetudine ad un 
attivo e vivace interessamento per le matematiche. 

A tali scopi in diversa forma ed in varia misura hanno in Italia contribuito principalmente i 
periodici seguenti 428): 

Rivista di scienze matematiche, fisiche e naturali, Roma 1873. 
Rivista di matematica elementare, Novara 1873-1885, per opera di G. GASTALDI. 
Periodico di matematica per la scuola secondaria (poi Periodico di matematiche), fondato 

(Roma 1886) da D. BESSO, continuato (1890) da D. BESSO e A. LUGLI, poi (1891-95) da A. 
LUGLI e (1895) da G. FRATTINI, indi (Livorno, 1896-1018) da G. LAZZERI; ripreso 
(Bologna, 1921-1934) da F. ENRIQUES e G. LAZZERI, poi (1935-1940) da F. ENRIQUES, 
ed attualmente da O. CHISINI; nel periodo 1898-1918, in cui il giornale meglio aderiva al 
contenuto del primo biennio universitario, affiancandoglisi il relativo Supplemento (Livorno) 
particolarmente dedicato alla scuola secondaria. 

Il Pitagora, fondato da G. FAZZARI, e pubblicato (Palermo) nei periodi 1894-1915, 1916-
1918. 

Bollettino di Matematica e di Scienze fisiche e naturali, fondato da A. CONTI (Bologna, 
dic. 1899) e continuato da L. TENCA (1911-16), diretto ad allievi-maestri ed a maestri 
elementari. 
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Bollettino di Matematica, fondato da A. CONTI (1902-1939), continuato da E. NANNEI ed 
E. GRASSI (1940-43), ripreso (dic. 1947) da E. NANNEI 429) e solo recentemente (1949) 
trasformatosi nel periodico Archimede diretto da F. CONFORTO, R. GIANNA-RELLI, E. 
NANNEI, M. PANTALEO 430). 

Rassegna di matematica e fisica, fondata da E. GRADARA e G. M. PUMA (Roma 1920-
27). 

La matematica elementare, fondata da G. CANDIDO (1922-25). 
Rivista di matematica pura ed applicata, fondata da D. PALERMO ed A. ZAPPALÀ e 

continuata poi da D. PALERMO (Palermo, poi Reggio Calabria, 1925-1937). 
Di più si osservi che articoli interessanti la scuola secondaria furono accolti, almeno agli 

inizi, pure dal Giornale di matematica (fondato da G. BATTAGLINI, Napoli 1863) e dalla 
Rivista di matematica diretta da G. PEANO (Torino. 1890-1906).  

Così nei vari paesi civili hanno fiorito codeste particolari forme di giornalismo matematico 
431).  
     Ma l’interessamento del professore di scuola secondaria per le questioni concernenti il suo 
insegnamento pur si esplica nell’ambito delle associazioni, le quali, se da un lato colla 
pubblicazione dei loro atti contribuiscono al giornalismo matematico, dall’altro coi congressi, 
come pure colle discussioni e manifestazioni svolgentisi nelle sezioni locali, dànno occasione a 
più frequenti c fecondi scambi di idee. 

Per quanto riguarda l’Italia è qui in primo luogo da ricordarsi la («Mathesis», Società 

italiana di matematica (poi di scienze fìsiche e matematiche), la quale, sorta nel 1895 sotto la 
presidenza di L. BETTAZZI, affermatasi col suo primo congresso (Torino 1898) 432), dopo un 
periodo di minore attività, si ricompose nel 1908 in occasione del IV Congresso internazionale 
dei matematici (Roma) 433) e da allora, con vicende di maggiore o minore intensità, ha 
proseguito nel suo compito. Tra i congressi più in particolare può ricordarsi quello di Trieste, 
del 1919 434), per l’incontro che vi avvenne fra docenti di scuole con sistemazioni 
programmatiche profondamente diverse 435). 
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     Composta prevalentemente di professori di scuole secondarie, la Mathcsis fruì però sempre 
del più vivo interessamento da parte di professori universitari e, dal 1908, fu successivamente 
presieduta da F. SEVERI, G. CASTELNUOVO, L. BERZOLARI, F. ENRIQUES, L. 
PUCCIANTI, G. SANSONE, U. AMALDI, O. CHISINI, adattando il suo indirizzo alle varie 
contingenze, con visioni ispirate sempre ad un’alta concezione dell’ufficio delle matematiche 
nell’insegnamento secondario, ma ogni volta con criteri realistici di fronte a determinate 
questioni di ordinamenti e programmi 436). 

Suo organo fu alternatamente od una pubblicazione autonoma, Bollettino della Mathesis 
(1895-1898, 1909-1920), Atti della Società italiana di scienze fisiche e matematiche « 

Mathesis» (1932-...) oppure il già citato Periodico di matematica (1899-1908, 1921-31). 
L’Unione matematica italiana, fondata nel 1922 da S. PINCHERLE, ha intendimenti 

scientifici e come organo il Bollettino dell’Unione matematica italiana (1922-...); ma in 
questo, sotto la presidenza di L. BERZOLARI, è stata dal 1939 introdotta una Sezione storico-
didattica, la quale accoglie anche scritti interessanti la scuola secondaria. Attualmente l’Unione 
è presieduta da E. BOMPIANI. 

Associazioni aventi fini analoghi a quelli della Mathesis si hanno pure all’estero 437). 
 

--------- 
428) Notizie leggonsi in G. .CANDIDO, Atti del III Congresso fra i professori di matematica 

delle Scuole medie promosso dalla «Mathesis», Napoli 1903, p. 85-93, oppure Scritti 

matematici 413), p. 598-606; ed in V. G. CAVALLARO, Boll. mat., 26 (1930), p. XLlX-L1X. 
429) Dal 1922 contiene una sezione storico-bibliografica diretta da G. LORIA. 
430) Un periodico collo stesso titolo di Archimede era stato per qualche tempo pubblicato a cura 
di G. PLATONE (Cagliari 1932).  
431) Di taluno di tali periodici è già occorso dire nel presente articolo (§ 49) e nell’articolo XVI 
di questa Encicl. 247), § 1. Per un largo elenco di periodici matematici cfr. F. MÜLLER, 
Jahresb. deutsch. Math. Vereinig., 12 (1903). p. 427. E possono pur attingersi notizie dalle 
indicazioni premesse ai volumi del «Jahrbuch über die Fortschritte der Mathematik» ed agli 
stessi volumi della presente Enciclopedia.  
432) Period. mat, (2) 1 (1898), p. 1-124. 
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433) Cfr. Boll. mat., 7 (1908), p. 128-136. L’effettiva ricostruzione si ebbe nel Congresso di 
Firenze; cfr. Period. mat., (3) 6 (1909), p. 97-103. Cfr. pure Period. mat., (3) 5 (1908), p. 235-
240. 
434) Boll. Mathesis, 12 (1920), p. 1-62. 
435) Cfr. § 26 169). 
436) Motto della Società è, per ispirazione di G. FRATTINI: «Volgere i progressi della Scienza 
a beneficio della Scuola» (assunto poi anche dal citato Bollettino di matematica ed ora 
dall’Archimede); e a siffatto indirizzo sono principalmente da assegnarsi l’interessamento a 
particolari questioni critico-didattiche (per es. la quella del fusionismo, § 32) e la consuetudine 
di conferenze culturali nell’ambito di talune sezioni. 

Carattere più pratico hanno assunto gli atteggiamenti di fronte agli inconvenienti prodotti 
dall’opzione concessa agli scolari dei licei classici fra matematica e greco (1904, 1910); e pure 
quelli legati alla riforma del 1923, che introduceva insieme all’abbinamento della matematica 
colla fisica [cfr. 396)], orari più gravosi per gli insegnanti, ma meno ampi per gli allievi; ed in 
generale gli atti coi quali, di fronte alle autorità costituite, interpretava il pensiero dei soci quale 
scaturiva dalle discussioni e dai voti delle singole sezioni.  
437) Di talune di esse è notizia in K. GOLDZIHER 408). 



 

 5 

  
 

 

 


